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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00123583

ESC - Ente schedatore S36 (L. 538/93)

ECP - Ente competente S36

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione lapide documentaria

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Emilia Romagna

PVCP - Provincia PC

PVCC - Comune Cortemaggiore

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XX

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1903

DTSF - A 1903

DTM - Motivazione cronologia iscrizione

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE
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ATBD - Denominazione ambito piacentino

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica marmo/ scultura/ pittura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 39

MISL - Larghezza 58

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Lapide rettangolare con iscrizione rubricata in rosso e rosoni angolari.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRS - Tecnica di scrittura a incisione

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione a tutto campo

ISRI - Trascrizione

A. P. R./ QUESTA CHIESA PARROCCHIALE GIA COLLEGIATA/ 
FONDATA AB IMMEMORABILI/ E DA UN DECENNIO/ 
CONDOTTA A MIGLIOR FORMA/ PER CURA DEL PREV. D. 
ANT. CACCIOLI/ VENNE IL 23 MAGGIO 1903/ 
SOLENNEMENTE CONSACRATA/ DALL'ORDINARIO 
DIOCESANO/ MONS. GIO. BATT. SCALABRINI

NSC - Notizie storico-critiche

La lapide rammenta la consacrazione avvenuta ad opera di Mons. 
Scalabrini nel 1903, dopo i lavori effettuati sul finire dell'Ottocento 
per volontà di Don Antonio Caccioli. Nella scheda del 1977 si segnala, 
sulla base di considerazioni di Emilio Nasalli Rocca ("La Pieve di S. 
Martino in Olza", in "Glorie e trionfi nella terra di Maria", 
Cortemaggiore 29 aprile 1934, numero unico, p. 6) che la chiesa era 
adibita al culto già nel secolo XII e che nei placiti di Berengario (916-
921) era ritenuta pieve di confine fra le Diocesi di Piacenza e 
Cortemaggiore. Sarebbe stata costruita sulle rovine di un tempio 
pagano nel 416 d. C., secondo la datazione latina "A.I. CCCCLXI" 
rilevata su di un mattone murato "in cornu epistulae" (Minuti G. - 
Ferrari G., "Guida per una conoscenza essenziale di Cortemaggiore", 
Caorso 1976, p. 47). L'esistenza della chiesa è comunque attestata nell' 
876, all'epoca di Lodovico I.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico
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DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS PR 24058

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1977

CMPN - Nome Gorra G.

FUR - Funzionario 
responsabile

Fornari Schianchi L.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 1999

RVMN - Nome Pighi S.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 1999

AGGN - Nome Pighi S.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ TAI

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


